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Offensiva 
degli 
elettrici 

l i ' slata una previsione fa
cile, anche se non condivisa 
da tutti , quella da noi espres-
MI due mesi or sono coni* 
montando l 'inclusione nel 
programma ilei nuovo gover
no di un punto concernente 
la nazionalizzazione dell'in
dustria elettrica. Osservava
mo allora che la battaglia 
contro i monopoli dell'elet
tr icità, lungi dall'essere con
clusa, stava entrando in una 
fase decisiva. 1 fatti di que
ste sett imane sono venuti a 
confermare quella previsio
ne. Ed ora, anche nella nuo
va situazione creala con la 
costituzione del governo di 
centro-sinistra, appare indi
scutibile che la battaglia 
contro i grandi gruppi Finan
ziari che controllano l'indu
stria elettrica deve prose
guire, oltre che sulle questio
ni del modo tu cui procedere 
alla nazionalizzazione e del
le linalilà da at tr ibuirsi ad 
essa, anche per imporre il 
pr inc ip io delia nazionalizza
zione. 

Nessuno escludeva, certa
mente , che di fronte al pro
gramma del governo di cen
tro-sinistra ì monopoli d e l 
ir ici avrebbero reagito in 
modo vivace se non addi
r i t tura clamoroso. Ma si de
ve oggi constatare che la loro 
resistenza contro la naziona
lizzazione trova largo con
senso in seno allo stesso go
verno e in alcuni ambienti 
finanziari pubblici. 

La controffensiva dei mo
nopoli elettrici ha avuto ini
zio con una serie di provve
dimenti diretti a far costare 
molto caro il r iscatto degli 
impiant i . Si è avuta, innan
zitutto, la concessione gra
tuita da parte delle società 
elettriche ai propr i azionisti 
di azioni per un valore no
minale di 08 miliardi di lire. 
Per questa via si è cercalo 
di fare in modo che, qualora 
il r iscatto degli impianti do
vesse avvenire attraverso la 
conversione delle azioni dei 
monopoli elettrici in obbli
gazioni dell 'azienda elettrica 
nazionale secondo il valore 
di borsa delle azioni, lo Sta
to debba pagare una somma 
di circa 130 miliardi supe
r iore a quella calcolata al 
momento della formazione 
del nuovo governo. 

V' seguita poi la stipula
zione, tra ì monopoli elet
trici e altre grandi società 
talvolta da essi controllate, 
di una serie di contratt i di 
grande fornitura dell 'ener
gia elettrica a tariffe bassis
sime. se non addir i t tura sot
tocosto. Contemporaneamen
te, gli stessi monopoli elet
trici hanno appaltato i la
vori per la costruzione di 
nuovi impianti a società ad 
essi collegate a prezzi ecce
zionalmente elevali. 

A queste iniziative, dirette 
a determinare già in parten
za una situazione finanziaria 
assai pesante per il sostituen
do ente nazionale dell 'elettri
cità. si è accompagnata una 
vastissima azione volta ad 
ot tenere un pronunciamento 
di una par te dell 'opinione 
pubblica contro la naziona
lizzazione dell ' industria elet
tr ica e le nazionalizzazioni 
in generale. Studiosi di eco
nomia politica, uomini poli
tici , dirigenti di azienda, sia 
italiani che s t ranier i , sono 
stati indott i a sostenere in 
alcuni casi, l ' inutilità della 
nazionalizzazione; in altri , 
l 'alto costo di un simile prov
vedimento; in altri ancora , 
il fatto che Io s t rumento del
lo nazionalizzazioni d e v e 
considerarsi superato e so
stituibile con altri strumenti 
• più i done i» . 

Vn fantomatico esercito di 
piccoli azionisti, che col pas
sar del -tempo sembra desti
nato ad ingrossarsi sempre 
più (parrebbe quasi che tutti 
i piccoli r isparmiatori in 
questo periodo non abniano 
fatto al tro che comperare 
azioni e let t r iche) , è stato 
frattanto mobilitato da un 
sedicente Comitato di difesa 
del r isparmio azionario 

Così — a quanto sembra 
— si sono fatti s trada tra gli 
stessi ministr i democrist iani 
e socialdemocratici parecchi 
r ipensamenti circa l 'oppor
tunità dì procedere alla com
pleta nazionalizzazione del 
l ' industria elettrica, mentre, 
dal canto loro. Fon. Moro e 
i massimi esperti di econo
mia della DC cont inuano a 
r i tenere utile e oppor tuno il 
scmplire coordinamento dol-
1.» produzione e del t raspor
to dell 'elettricità. 

In tali condizioni o r r o r r e 
che in una vasta azione po
litica siano ribaditi i motivi 

- di fondo che. da oltre un 
decennio, hanno indotto i 
parti t i della elasse operaia e 
al tre forze democrat iche a 
battersi per il completo pas
saggio dell ' industria elettrica 
nelle mani dello Stato. E va 
anche r icordato che l'climi-
aaajone del prcpoterc eco-
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Esplosa la prima bomba USA 
allo isolo Natalo Conclusa la sessione del Soviet Supremo 

La lista 
del PCI 

navi 

per il Campidoglio 
La c a m p a g n a e l e t t o r a l e è a p e r t a . Da q u e s t a m a t t i n a , h a iniz io la 

p r e s e n t a z i o n e de l l e l i s te . Ecco i c a n d i d a t i p e r il Cons ig l io c o m u n a l e 

1 ) 

2) 

<>) 

Sindacato 

dirigente 

32) 

3.1) 

31) 

33) 

36) 

37) 

38) 

39) 

40) 

Aldo Natoli 
deputato, capo del gruppo comuni
sta nel precedente Consiglio. 
Paolo Uufalittt 
della Direttone del Partito, segreta
rio della Federazione comunista 
Luigi Gigl ioni 
avvocato 
Alilo Giunti 
segretario dellu Camera del Lavoro. 
Pao lo Alatri 
libero docente, giornalista, segre
tario dell'Associazione Italia-URSS 
P a o l o Amlreini 

dirigente sindacale della Banca 
d'Italia 
Salvatore Aqui lano 
di ripente del Sindacato tassisti 
Leandro Ascioni 
capostazione 
U g o Attardi 
pittore (indipendente) 
Benedetto Avincola -
artigiano 
Luigi BagHoni 
tecnico. segretario del 
telefonici 
Alfonso Baltloni 
edile 
B r u n o Bartoletti 
dipendente ospedaliere, 
del Comitato di zona del PCI Gia-
nicolensc 
Franco Bartolini 
artigiano 
Augusto Battaglia 
studente urtiuersitario 
Luciano Battaglia 
dirigente delia Fcderstatali 
Luciana Bergamini 
impiegata all'Italcable 
Arturo Boccanera 
dirigente del Sindacato ospedalieri 
Renato Borel l i 
insegnante 
Vasco Bul in i 
segretario della FIOM prorinctale 
R i n o Capitoni 
segretario del Sindacato lavoratori 
del commercio 
B r u n o Caprioli 
perito elettrotecnico, dirigente del 
Sindacato lavoratori elettrici 
Stelvio Caprini 
avvocato, dirigente dell'Associazio
ne rivenditori 
M a n o Carrani 
direttore dell'Unione artigiani 
Anna Maria d a i Trivell i 
dirigente della Camera del Lavoro 
Marcello Cini 
professore ordinario dell'Istituto di 
Fisica delI'lTnircrsità di Roma 
Edoardo Coletta 

segretario del Sindacato Poligrafici 
Marsil io ( S e r g i o ) Colombi 
operaio 
Renato Conti 
impiegato del Poligrafico dello Stato 
Carlo A. Cortina di Favria 
avvocato. Icpalp dello Società atto
ri italiani (indipendente) 

, Franco Crotali 
operato, segretario della sezione del 
PCI di Primavalle 
Lorenzo D'Agostini 
impiegato dirigente del Sindacato 
dipendenti comunali 
Livia D e Angeli* 
segretaria del Sindacato- braccianti 
E n z o D e F e o 

della C I della Faine 
Paola Del la Pergola 

direttrice della Galleria Borghese 
(indipendente) 
Lello Serg io DelFArieeia 
studente universitario 
Piero Del la Seta 
dei direttivo della federazione co
munista romana 
Francesco D e Vito 
segretario della sezione del PCI di 
Centocelle 
A u r o Franco Di Lino 
dirigente della cooperativa facchi
ni dei Mercati generali 
Livio Diotallevi 
pensionato 

11) Baldiun Di Vittorio 
dirigente dell'UDl 

12) Alois io E lmo 
ricc,,-esidentc dell'Associazione ».«-
tilat. 

13) Gianfranco Ferretti 
assistente utiiucrsitario 

I i ) JNino Nerino Franchellticci 
dirigento dello Consulte popolari 

13) Alberto Fredda 
segretario del Sindacato edili 

16) Giorgio Fusco 
medico, assistente universitario, di
rigente della sezione - Italia - del 
PCI 

47) R e n z o Giubi le i 
operaio della Centrale del latte 

18) G io rg io Gozxì 
tmpicauto di banca 

19) Pr imo Grasselli 
dirigente della sezione del PCI di 
Prima Porta 

5 0 ) Augusto Illuminati 
segretario della FGCl provinciale 

51 ) Roberto Javicoli 
medico, dirigente, del Comitato del
lu zona Tiburfiiift del PCI 

5 2 ) Vincenzo Lapiécirella 
professore 

5 3 ) Marisa Lentini 
operaia della Sqrtibb 

5 1 ) Sergio Loffredi 
del Sindacato alimentaristi 

5 5 ) Anna Mantovani 
delta Commissione interna della 
Luciani (indipendente) 

5 6 ) Arginila Mazzotti 
medico, dirigente della scemile c«-

x munista di Monte .Mario 
5 7 ) Virgil io Melandri 

dirigente delle Consntfr popolari 
5 8 ) Carlo Melograni 

architetto, libero docente 
5 9 ) Sergio Mercuri 

impiegato della Romana ga* 
6 0 ) Maria Antonietta Micbetli 

presidente dell'UDl provinciale. 
6 1 ) Enzo Modica 

della Segreteria delia Federazione 
comunista romana 

6 2 ) Fi lomena Carmela Mungo 
direttrice didattica findiprndenfc) 

6 3 ) Mario Muzi 
dipendente della S R £ 

6 f ) Piergiorgio Pallotta 
operaio della Purfina 

6 5 ) Italo Pasturato 
mezzadro dell'azienda Maccarese 

6 6 ) Eraclio ( E l i o ) Petrì 
regista cinematogra/ico (indipen
dente) 

6 7 ) Roberto Picchiami 
pensionato 

6 8 ) Toma* Pighell i 
dirigente del Sindacato tesu!» 

6 9 ) Renato Pompi l i 
posfelegra/onico. dirigente sindacale 

7 0 ) Alfredo Reichlin 
giornalista, responsabile della Com
missione propaganda del Comitato 
centrale del PCI 

7 1 ) Bruna Sbardella 
della Commissione interna della 
Banca nazionale dei Lavoro 

7 2 ) Si lverio Sel l ini 
dirigente del Sindacato d'i Mono
poli di Stato 

7 3 ) Nel lo Soldini 
segretario del Sindacato autofer
rotranvieri 

7 1 ) Franco Sol inas 
scrittore e sceneggiatore 

7 5 ) Pietro Stallone 
pensionato, dirigente della Lega 
delle cooperative 

7 6 ) Giuseppe Torricro 
dirigente della sezione d: Quartic-

. ctolo 
7 7 ) A W o T o z z e l l i 

'- dirigente delle Consulte popolari 
7 8 ) Antonel lo Trombadori 

critico d'arre 
7 9 ) Giuseppe Zaccaria (Zac ) 

disegnatore (indipendente) 
8 0 ) Valerio Zurlini 

regista cinematografico (jndipen. 
dente). 
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Manifestazione notturna di-
nanzi all'ambasciata americana 
a Londra - Domani Macmillan 
arriva a Washington - Passo in
dietro americano per Berlino? 
WASHINGTON, 25. — Gli 

Stati Uniti hanno fatto esplo
dere stamani Ut prima bomba 
nucleare della ttuotut serie. 
f,'esplosione — dì tv un co
municato delta Commissione 
per l'energia atomica — e 
at ' tv ti ula alle «re 10,45 (ora 
locale) nella zona dell'iso-
la di Natale, nel Pacifico. 
a circa 1300 miglia a sud 
di Honolulu (llutcui). La po
tenza dell'ordigno, che e sta
to spanciato ila un aerea, 
viene definita * inedia > {.su
periore cioè ni 20 chiloton 
— ventimila tonnellate ài 
TNT — ed interiore al me
gaton — UH milione di TXT). 
/>a notizia «^iettile -si è avu
ta nel pomenrjrjio. ma. fin 
da stamane, rari sismografi 
installati iti il'verse zone di 
Europa avevano avvertito, in 
concomitanza con l'ora in cut 
l'esplosione è nmviiuta, t je-
uomeni tipici che vengano 
registrati tu conseguenza di 
tuia de//«pra;ratie nucleare. 

E' facile prevedere quale 
ondata di allarme e di pro
tette la notizia susciterà in 
tutto il mondo. Scienziati, 
polìtici, uomini della strada 
di ogni continente sanno, in
fatti, quale grave pericolo 
rappresenti per il genere 
umano la serie di esplosio
ni ntteleari tniziatu oggi dagli 
Stati Uniti e come, al temjxì 
stesso, questa iniziativa del 
presidente Kennedy rischi dì 
inquinare profondamente la 
atmosfera della trattativa in
temazionale Una testimo
nianza drammatica e convin
cente di tale inquietudine si 
è avuta attraverso le piani-
festnzioni ili ogni genere che 
sono state registrate oggi 
stesso in fitto il mondo. A 
Londra, un folto gruppo di 
studenti americani ha orga
nizzato pici hetti notturni di
nanzi all' ambasciata. Una 
lettera imi-rizzata u Kenne
dy dice fra 'altro: « Una vol~ 
ta per seniore, mettete fine 
a questo rido suicida di 
esperiment' e lasciateci mar
ciare con '.erezza nella co
munità mo- diale come ame
ricani che portano la pace 
non la distruzione >. 

Una nuoi i. piccola tempi 
sta, diplomatica è stata nel 
frattempo jiravoeata a Wa
shington dulie dichiarazioni 
di Gromiko al Soviet Supre
mo. Come e noto il ministro 
degli Esteri dell'URSS ave
va dichiaralo, ieri, che un 
certo progrt <so è stato regi
strato nelle trattative sorie-
tico-amcricn'ie su Berlino, la 
Germania e un patto di non 
aggressione tra le potenze del 
Patto di Vcrsacia e quelle 
del Patto atlantico. Eviden
temente II j,>cerno di lionn 
ha chiesto immediate spiega
zioni al governo americano 
sul significato delle parole 
pronunciate da Gromiko. E 
un porfnrocr del Dipartimen
to di Stato M è. affrettato a 
darle. Gli Slitti Uniti — cali 
ho detto — non pensano ad 
un vera r proprio patto tlt 
non aggressione tra i due 
gruppi di p-itcnze ma, piut
tosto, a rf>.cdichiarazioni 

(Continua In ». pag„ f. col.) 

tù ni popoli di tutti i conti
nenti >. 

La Pira sottolinea poi che 
il suo passo e e dettato dalla 
certezza che il poso politico 
e storico dei popoli non si 
misura più col peso dei mis
sili. ma con quello delle a* 
stremavi che. come quella di 
Gleen. attraversano fiduciose 
le strade del firmamento > e 
cosi conclude: < Accettate 
dunque questo messaggi» di 
Firenze, che e in certo modo 
messaggio pasquale di pace e 
di fioritura.della terra e del
la civiltà ». ' 

Krusciov presenta 
il nuovo governo 
Illustroto il progetto della nuova Costituzione 
dell'URSS - Il fisico Alexandrov conferma la con
trollabilità a distanza delle esplosioni nucleari 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 25. — l.a sessio
ne del Soviet Supremo sì e 
chiusa oggi con due impor
tanti decisioni: l'approvazio
ne del nuovo governo ctl il 
discorso eli Krusciov sui 
principi ai quali *i dovrà 
ispirare la nuova Costituzio
ne sovietica. 

11 -nuovo governo, come 

L'antifascismo unito 

La celebrazione 
del 25 aprile 

Il XVIt anniversario dell* Liberazione del paese, dal nmti-
fa«rUm» è «tatai Milennemente celebrata ieri in tutta Italia 
dall'antifascismo unito, nel corso di Imponenti manifestazioni 
popolari. A Roma, al teatro F.ltseo. presenti alcuni dei più 
popolari rupi dell'insurrezione: Farri. Lotico r Lombardi, ha 
parlalo il ministro del lavoro Bertlnelli. Nella foto: un mo

mento della sfilata dei partigiani per le vie di Firenze 
(In 2 p-iR le nostre informazioni» 

avevamo previsto, ha deluso 
le aspettative (li colino che 
pronosticavano gruiuli cam
biamenti. Vn solo miniatelo 
cambia ili titolare: quello 
dell'Agricoltura. E la cn.->n 
era nota in partenza, perche 
l'ex-ministro OLscianski era 
già stato chiamato a sosti
tuire Lissenko alla presiden
za dell'Accademia di scienze 
agricole. Nuovo ministro del
l'Agricoltura è Pysui. un 
tecnico. 

Tutti gli altri ministri so
no riconfermati nelle loro ca-
liche: Krusciov, primo mini-
.stio; Mikoyan e Kossighin, 
primi vice - presidenti del 
Consiglio; Gromiko. n g 1 i 
Esteri; Eknterina Furzuv.i, 
alla Cultura; Malinovski, al
la Difesa; Garbusov, alle Fi
nanze. 

Lievissimo anche il movi
mento fra i presidenti dei 
Comitati statali, dove sì re
gistra una sola sostituzione: 
quella ili .lukov. presidente 
del Comitato statale per i 
rapporti culturali con l'este
ro, con il suo vice. Homa-
uovski. La carica in questio
ne ha fatto di .lukov. per ra
gioni oggettive, un uomo 
largamente conosciuto anche 
all'estero. Crediamo ili non 
errare affermando che .lukov 
sarà fra breve destinato ad 
un incarico giornalistico di 
un certo rilievo. 

Approvala la formazione 
governativa all 'unanimità e 
varata la nuova Corte Su
prema, alla cui presidenza ii-
mnne Gorkin, ha preso la 
parola Krusciov per illustra
re i principi che dovranno 
informare la nuova Costitu
zione e per sollecitare dal 
Soviet Supremo la formazio
ne di una speciale commis
sione, cui spetterà il compito 
dì redigere il testo della leg
ge fondamentale dello Stato 

«Al XXII Congresso — ha 
esordito Krusciov — e stato 
posto il problema delle ne
cessarie modifiche da appor
tare alla Costituzione. Noi 
riteniamo che ora. dopo l'ap-
provazione del programma. 
esistano tutte le condizioni 
per mettere mano alla ela
borazione di un progetto ra
dicalmente nuovo di Costitu
zione. Per questo motivo, il 
Comitato centrale del nostro 
partito, propone che venga 
creata una speciale commis
sione alla quale sarà athdato 
l'incarico di preparare il te
sto di questo progetto ». 

Perché è necessaria una 
AUGUSTO PANC.tl.ni 

(Contimi* in 9. p»«.. ". tot.) 

MOSCA — Krusciov 111 intra 
ul Soviet Supremo la nuava 
Costituzione rie)l'I*US* (Tel ) 

Il direttore 
di «Look» 
commento 
l'intervista 
a Krusciov 

nomico e politico dei grandi 
monopoli elettrici costitui
sce, olire che una condizio
ne essenziale del rinnova* 
mento democratico, dì una 
nuova politica di sviluppo 
economico conforme alle esi
genze della maggioranza del
la popolazione, un formale 
impegno che il partito socia
lista, quello repubblicano e 

q u e l l o socialdemocratico 
hanno assunto apertamente 
al momento della formazione 
del governo dì centro-sini
stra. C e un perìcolo che si 
voglia imporre loro l'abban
dono di quell'impegno? Si 
ha motivo di ritenere che 
proprio di questo si tratti. 
Ed è per questo rhe, oggi. 
i dirigenti repubblicani e 

socialdemocratici e i com
pagni socialisti non possono 
fare a meno di sviluppare 
in seno ai comuni, alle pro
vìnce e tra i lavoratori dei 
monopoli elettrici una vigo
rosa iniziativa unitaria, uni
tamente a noi comunisti , per 
riuscire a sconfiggere ^of
fensiva driia destra. 

EUGENIO rEGGlO 

La Pira 
a Kennedy: 

« Fermate 
le esplosioni 

nucleari » 
FIRENZE. 25. ~ Il sindaco 

di Firenze, prof. Giorgio I-a 
Pira, ha inviato al presiden
te Kennedy un messangio nel 
quale, fra l'altro, e detto: 
« Vi rivolgo dal fondo del 
cuore una preghiera. Questa. 
Fermate le esplosioni nuclea
ri che intaccano e tanto pro
fondamente turbano questo 
delicato organismo della ter
ra e del cosmo »; e più avan
ti : « fate invece esplodere la 
speran7a che porta pace, e-
levazione, liberta e fraterni 

Fatti e argomenti 

Non per fatalità 
A»n può %fitffire la grat »'-

tà drlln notizin intorno olla 
r%plminne di unn nuota nln. 
mica amerìcnna. Fino alFul-
timn si erti sperntn che je/i 
npprlli tri atisi da ofni parte 
del monito, e in primo Inopo 
dallo i l e«n %egrrlarin prnr. 
rate dcirOXU. potessero fer
mare la ripreui nucleare rfr-
fli Stati fruii. A'o» è itolo 
cosi: \icchh %iamo di fronte 
ad una ulteriore spinta nella 
corsa atomica. Il fatto non 
può essere ri/ritardalo rome 
una fatalità, cvme un inni-
tnhilr frutto drJlr circostan
ze. K stato il N'evr York Ti
me* «i .«•n'ier.'» quanto siano 
prandi i dubbi dtgli ameri
cani slcxxi attorno alla rfe-
risiane presidenziale di ri-
prendrr* fili esperimenti. 
Quel giornale hn parlato dri
lli necessità di sfuggire al rit
mo i da tragedia greca • rhe 
la rorsa atomica ha assunto: 

e ha invitato Kennedy a non 
farsi dominare — appunto — 
da una sorta di fatalità in-
< anlrallahile. IAX verità è rhe 
il fato non c'entra, ma c'en
tra la volontà. IM volontà di 
non accedere a quegli accordi 
di disarmo che pur tono fii-
riirn i ia certa per sfuggire 
alla tragira spirale al fondo 
della quale può essere la ca
tastrofe per lutti: ur*.- volon
tà tanto più erideniemenle 
deliberata e cinica quanto 
piti diretta chiaro il carni-
»» re scientificamente prete
stuoso r assurdo con il quale 
si è voluto respingere le pro
poste. neutrali e sovietiche 
per un accordo .wl controllo 
delle esplosioni nucleari. 
Troppi e troppo potenti in
teressi, negli Stati Vaiti. 
t'oppongono allo smobilita
zione della industria di 
gnerrn: qui è il nodo della 

contraddizione in cui Ken
nedy e non per futili
tà — il tini a AI i otto 

Ma la cosa prgciorc. di 
fronte a falli come qnruo, è 
queliti di dì*pcrar<*. Propri» 
in questi giorni, infatti, noi 
tediamo prtoSlitrù una \chio. 
rita *ulln tormentata questio
ne di ììcelino : segno che In 
mobilitazione drlVopìnionr 
pubblica contro gli oltranzi
sti che erano disposti a sca
tenare i una guerra per Ber
lino » non è stala ini ano. Oc
corre dunque proseguire ia 
lolla contro il pericolo alo. 
miro, contro le esplosioni 
nucleari, per il disarmo gene
rale. Anzi, notizie come quel. 
la di oggi debbono rendere 
tulli più coscienti della 
drammaticità del pericolo e 
della esigenza di imj>ejn«ir<i 
con tulle le proprie forze 
per poterlo contrastare. 

XKW YORK. 25. — Il di-
untore ilell.i rivista america
na / <«ifc. Covvles, ha rilascia
to alcune dichiarazioni sul 
MIO jecente incontro a Mosca 
con il primii ministro sovie
tico, Krusciov, anticipando 
alcuni Temi dell 'intervista 
che sarà pubblicata anche in 
l 'KSS. Sfc-ondo le notizie 
fornite da l l i V. e dalla Reu-

ircr — riprese dall 'AXSA — 
Cowle-t ha affermato che nel 
corso del colloquio dubito tre 
ore. so-1,1 >tati affrontati i 
m.ii"«u>r; problemi del mo
mento: d.sarmo. Berlino ver
tice. Krusciov ?i e anche oc
cupato dei problemi interni 
dell 'I ' KSS, in particolare 
dell'agricoltura, e di alcune 

,que>tioni riguardanti il mo
vimi nto comunista interna-

> Z U M I . i l e 

Krusciov •— riferisce Cu»"-
les — h.» ribadito la sua con
vinzione che la guerra mon-

ldiale deve poter essere evi-
a'a e che l'URSS è contra

ri.» alla guerra aggressiva. 
K->a. tuttavia. « riconosce la 
legalità e perfino la necessità 
di guerre difensive e di libe-
i,i7ii.ne nazionale». 

Krusciov ha dichiarato — 
dice ancora Cowles — che 
« vi è una luce di speranza » 
ih veliere icalizazto un a c -

1 cordo sulla questione di Ber
lino a seguito delle attuali 
conversazioni tra l 'URSS e 
gli Stati Uniti. D'altra parte 
Krusciov avrebbe* affermato 
che un accordo su Berlino e 
la questione tedesca dovreb
be precedere qualsiasi accor
do sul disarmo. Ciò — egli 
avrebbe sottolineato — non 
s-ign-tìca tuttavia che la pr i 
ma questione sia più impor
tante della seconda. Al con
trario. il disarmo è il «pro
blema dei problemi >. 

A proposito di un eventua
le incontro con Kennedy, 
Krusciov, dopo av#r a*tr-
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